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renza, [enza alcuna Regola, né ordine . Gli baftana dqueitali che -
lafacenano di dire, cheera ben fatta , attefo che quel piede che cuni-
“uano al pars, quello f7 dowena mouere . €t anco quando la Dama feor
reun, inquell iftante il Canaliere L andana 2 pigliare ; &/ quefto
anco era mal fatto . “Per tanto dico, che tuttii fefteggianti che rvo-
gliono far questo Ballo , lo debbono fare in quefta maniera , che cof§
Jacendo, mai fara tacciato, anzi datntti gradito, & amata .
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